Delibera G.C. n. 6 del 03.02.2004

OGGETTO: Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.). Conferma tariffe per l’anno 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

CONSIDERATO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 27.11.1998, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili”, successivamente modificato con deliberazione C.C. n. 10 del 30.03.1999, esecutiva;

CONSIDERATO, inoltre, che detta aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille;

RICHIAMATA la deliberazione n. 8 del 13.02.2003 con la quale la Giunta Comunale ha determinato le tariffe I.C.I. per l’anno 2003;

RITENUTO di confermare per l’anno 2004 l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura del 6,5 per mille, stabilendo altresì la misura del 5 per mille per l’abitazione principale, nonché la detrazione di €. 103,29;

RITENUTO, altresì, di stabilire che per l’anno 2004 alle pertinenze dei fabbricati viene applicata l’aliquota dei fabbricati stessi;

RITENUTO di confermare in €. 103,29 annue la detrazione per l’abitazione principale in uso gratuito ai parenti;

RICHIAMATI:

· lo Statuto comunale ed il vigente Regolamento di contabilità;

· il D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267;

VISTO l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che la data per la deliberazione del Bilancio di previsione viene fissata con Decreto Ministeriale;

VISTO il Decreto Ministeriale del 23.12.2003 che ha stabilito come termine ultimo per deliberare il Bilancio di previsione per l’anno 2004 entro il 31.03.2004;

RICHIAMATA al deliberazione G.C. n. 109 in data 23.07.1997, esecutiva ai sensi di legge, con la quale la Giunta Comunale attribuito al Segretario Comunale pro-tempore la responsabilità di uffici e servizi;

VISTI gli allegati pareri favorevoli espressi dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento stesso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

CON voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1. Di confermare, per le motivazioni in premessa indicate, per l’anno 2004 l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), come segue:

ABITAZIONE PRINCIPALE                                                   5 ‰

ABITAZIONE IN USO AI PARENTI                                      5 ‰

ALTRI FABBRICATI                                                             6,5 ‰

AREE FABBRICABILI                                                          6,5 ‰

DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE               €. 103,29
2. Di dare atto che le pertinenze sono soggette alla medesima aliquota dei fabbricati;

3. Di dare atto che l’aliquota per l’abitazione data in uso gratuito ai parenti è stabilita nella misura del 5 per mille con una detrazione di €. 103,29 sull’imposta da versare purché abbiano la residenza nell’abitazione stessa e abbiano intestate le utenze di servizi pubblici (ENEL, Gas, Acqua, Telefono e Tassa Rifiuti);

4. Di prevedere un introito di €. 180.000,00 sulla risorsa 1010050 del bilancio per l’esercizio finanziario 2004;

5. Di demandare al Responsabile del Servizio competente le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta;

6. Di dare, altresì, atto che ai sensi dell’art. 3 della legge 241/1990 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione di Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.

7. Di dichiarare, con successiva votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

